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Parma fa v La città si sveglia il lunedi terza in classifica 
i conti con e non si scompone:indaffarata come sempre 
l'effetto boom concede al pallone l'angusto spazio dell'hobby 
— — Il capitano Minotti spiega il miracolo padano 
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Callisto Tatui, 
presidente del 
Parma, la 
rivelazione del 
campionato di 
serie A. Sotto, 
Alessandro 
Mei», 
centravanti . ' 
della squadra 
fllalioWù. • 

Parma festeggia con sussiego il terzo posto in serie 
A: un po' di chiacchiere e niente celebrazioni, l'am­
biente è duro a scaldarsi come è capitato in passato 
dopo gli scudetti di pallavolo vinti dalla Maxicono. 
La squadra si è allenata anche ieri come se nulla 
fosse successo, con in più Stefano Rossini, il terzino 
dell'Under 21 avuto in prestito dall'Inter per rim­
piazzare l'infortunato De Marco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCUCOZUCCHINI 

• I PARMA. Un velo grigio e 
sonile avvolge la città Ducale 
che si rilutta net lavoro: e men­
tre le strade scoppiano di un 
traffico che ha ormai ben poco 
di provinciale, nel bar qualcu­
no trova anche il tempo di 
commentare l'ultimi domeni­
ca di calcio, quella che ha lan­
ciato il Parma al terzo posto 
della classifica di serie A. Sono 
chiacchiere consumale in fret­
ta tra brioche» e cappuccini, 
col barista che tiene le fila del 
discorso fra quello che «l'avevo 
previsto da un pezzo, si va in 
Coppa Uefa» e l'altro che repli­
ca con un sorriso di circostan­
za Fuori uno, dentro un altro, 
si ricomincia daccapo e avanti 
Uno a sera: ma oggi è già un al­
no giorno, domenica il cam­
pionato « fermo, qui del Parma 
si potrà riparlare sul serio fra 
una decina di giorni. Sembra 
un luogo comune, ma non lo 
e. La citta ha una sua precisa 
fisionomia di citta industriale e 
laboriosa dove il football è una 
bella passione ma senza quel­
la tradizione alle spalle che ai-
nove porta «a panarsi addos- ' 
so» per giornate intere: Indaffa­
rato, stressato, il parmigiano 
concede al pallone l'angusto 
spazio dell'hobby, domenica 

,alk> stadio come fa patron 

Nazionale 

Ectetóarna 
Mannini 
e Gregucci 
• • ROMA. Due sorprese, nel­
le convocazioni azzurre di 
Azeglio Vicini, in vista dell'in­
contro ItaUa-Urss, valido per il 
campionato europeo: Greguc­
ci e Mannini. Per entrambi, è il 
primo invito da parte del club 
Utiia. Entrambi difensori, en­
trambi non giovanissimi: il pri­
mo, laziale, ha 26 anni. Il se­
condo, sampdoriano, 28. Ed 
entrambi vantano un prece­
derne con la maglia della Le­
ga: partita Italia-Polonia. 2-2 il 
risultato, novanta minuti per 
Mannini. quarantacinque per 
Gregucci. «Non me l'aspettavo, 
e stala davvero una sorpresa. 
Mi rendo conto che la mia 
chiamata è legata all'infortu­
nio di Bergomi, ma per me è 
comunque importante entrare 
nel giro», ha detto Mannini al 
telefono della sua casa di Imo­
la. «Sono emozlonatlsslmo, 
vorrei ringraziale tutta la gente 
che ha creduto in me. e soprat­
tutto Vietai, che mi ha offerto 
quest'opportunità. Cercherò di 
farmi ' accettare subito dal 
gruppo*. La doppia novità del 
listone azzurro è legata all'as­
senza di vkichowod e quella 
prevedibile di Bergomi (con­
trattura alla coscia). Gli altri 
non presenti sono Donadoni, 
che domenica ha .riportato 
uno stiramento all'inguine, e 
Casiraghi, che sempre dome-
noica ha accusato un'altre su­
blussazione alla spalla sinistre. 
Con Gregucci e Mannini sale a 
quarantasei il numero del con­
vocati della gestione Vicini. Ec­
co D listone dei diciannove: 
Roberto Baggio (Juventus), 
Franco Baresi (Milan), Giu­
seppe Bergomi (Inter), Nicola 
Berti (Inter), Massimo Crippa 
(Napoli), Luigi De Agostini 
(Juventus), Fernando De Na­
poli (Napoli). Ciro Ferrara 
(Napoli). Riccardo Ferri (In­
ter). Giuseppe Giannini (Ro­
ma). Angelo Gregucci (La-
aio). Patìfo Maldini (Milan). 
Roberto Mancini (Sampdo-
ita). Moreno Mannini (Samp-
aorta), Giancarlo Marocchi 
(Juventus), Salvatore Schillaci 
(Juventus), Aldo Serena (In­
ter). Stefano Tacconi (Juven­
tus) e Walter Zenga (Inter). Il 
raduno è fissato per le 12 di og­
gi al Park Hotel «La Borghesia-
ria» di Roma, il primo allena­
mento si svolgerà alle 15. 

Tanzi. poi il gusto del pronosti­
co assemblato col caffè. 

Curiosità o semplice coinci­
denza, anche I protagonisti del 
•miracolo padano» tanto pro­
tagonisti non sembrano o non 
vogliono sembrare: dal tecnico 
Scala a Talfarel, fino agli emer­
genti Melli e Brolin. O a Loren­
zo MinotU, Il capitano e il lea­
der della squadra in cui la base 
della tifoseria pretende di 
identificarsi quando si gioca al 
TardinL In effetti Minotti. il cui 
quarto anno di militanza col 
colori gialloblu ha coinciso col 
debutto in serie A, è un po' la 
bandiera di questo club proiet-, 
tato nel futuro, alla maniera 
della citta che l'ha creato. La 
particolarità del libero del Par­
ma è che da studente sognava 
di diventare giornalista, anzi­
ché calciatore: oggi, crediamo, 
non sari pentito della scella vi­
sto che il suo valore di mercato 
viaggia attorno ai 4 miliardi e 
chelnter, Roma e Lazio lo se­
guono con estremo interesse. 
Spiega Minotti: «A Cesena, i 
miei genitori avevano un'edi­
cola: sono nato fra i giornali e 
ad un certo punto pensai che 
fra I giornali avrei potuto conti­
nuare, anche se in tutt'altro 
modo». Poi, però, il tempo gli è 
come volato via. «MI sono ritro­

vato a fare il calciatore. Dopo il 
diploma in ragioneria però 
qualcosa volevo tentare lo 
stesso. Allora mi sono iscritto 
all'università, facoltà Scienze 
politiche, ma non mi avanzava 
tempo per studiare, dopo po­
chi esami ho finito per lasciar 
perdere». Ma a Parma qualcu­
no si è accorto io stesso di 
quell'antica aspirazione gior­
nalistica: cosi, da un anno, Lo­
renzo Minotti cura una rubrica 
fissa sulla «Gazzetta», articoli 
scritti di suo pugno «che non 

Eariano solo di partite e di pal­
me ma anche di noi ragazzi 

dell'A.C. Parma, fra speranze, 
ricordi e vita quotidiana». • 

Educato a giornali e pallo­
ne. Minotti si ritrova diciotten­
ne con la Primavera del Cese­
na, al fianco di altri compagni 
di viaggio del '67 come Bian­
chi, Rizziteli! e Fontana. -Vin­
cemmo il campionato Italiano, 
all'epoca facevo li centrocam­
pista, al miei allenatori piaceva 
che io sfruttassi al meglio il 
mio tiro di sinistro, che è motto 
potente». A vent'anni II debutto 
in B col Cesena di Bolchi, nel 
novembre dell'87 il trasferi­
mento a Parma. «All'inizio 
qualcuno ha delle riserve sul 
mio conto, fisico troppo alto e 
massiccio per il ruolo, il fatto 

- che sarei piuttosto un mancino 
naturate: ma io ho sempre 
obiettato che anche Passarclla 
lo era». Il suo boom coincide 
con l'arrivo di Nevio Scala in 
panchina. «Un ottimo tecnico 
e una gran brava persona: ha 
saputo cementare l'affiata­
mento del gruppo con la sua 
inesauribile passione. L'anno 
scorso a Capodanno ci portò a 
festeggiare con le famiglie tre 
giorni a Folgaria, in montagna. 
Era il posto dove avevamo 
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svolto tutta la preparazione 
estiva, quello Che noi calciatori 
so tornente odiamo più di tutti 
ed evitiamo di frequentare per 
il resto dell'anno: furono inve­
ce tregiomi bellissimi. Tornati 
a casa, passammo due mesi a 
perdere quasi tutte le partite, a 
momenti ci giochiamo la serie 
A. Ma fu una fatalità: in quei 
due mesi l'ambiente restò mol­

to turbato per la morte del pre­
sidente Ceresini». «Comincio a 
farmi un'idea del football ad 
alti livelli: la Sampdorla mi è 
sembrata più a punto di Napoli 
e Juventus, fra le candidate al­
lo scudetto con cui abbiamo 
già giocato. La partenza del 
Parma è stata superiore alle at-

' tese, meglio cosi. Tanto, qui 
nessuno sì monterà la testa». 

Un po'laboratorio 
un po' vetrina 
per giovani talenti 
• i PARMA. Vetrina di giovani 
calciatori, ambiente ideale per ', 
lanciare o rilanciare i talenti ' 
del pallone, l'AC. Parma deve 
quasi tutte le sue fortune alta 
lunga opera dello scomparso 
presidente Emesto Ceresini. 
Ora, il nuovo padrone, il Cali­
sto Tanzi proprietario della 
Parmalat, ha voluto rendere 
competitiva la squadra anche 
in serie A con una campagna 
acquisti che ha toccato il top 
con l'acquisto del trio straniero 
Tatfarel-Grun-Brolin e la man­
cata cessione dei richiestissimi 
Melli e MinotU. C'è da dire che. 
se per ipotesi fossero stati te­
nuti anche i «gioielli» sfornati e 
distribuiti a tutta la serie A negli 
ultimi dieci anni, oggi proba­
bilmente il Parma potrebbe 
contare su una super-squadra. 

Il primo giocatore famoso di 
cui conserviamo traccia è Car­
tello Ancetotti, oggi 31enne e 
agli ultimi scampoli di una bril­
lante carriera nel Milan. Ance-
lotti fu parmigiano dal '76 al 
'79 prima di approdare alla 
Roma di Nlls Liedholm per una 
discreta cifra all'epoca, un mi­
liardo e 800 milioni. Fu il pri­
mo di una lunga serie di busi­
ness. Solo nei biennio di ge­
stione-Arrigo Sacchi, che ebbe 
il merito di rilanciare il football 
in uno stadio che raccoglieva 

non più di 3mila persone a 
partita (con l'attuale allenato­
re del Milan si arrivo a 15mila 
in serie B), furono lanciati Fio-
rin, Fontolan, Landucci, Bor-
din, Bortolazzi, Mussi, Bianchi, 
Pullo e Rossini. «Lanci» o valo­
rizzazioni cui seguirono ces­
sioni al momento giusto: che 
hanno fruttato sempre buona 
moneta alle casse della socie­
tà. 

in precedenza, da Parma 
erano passati Nicola Berti 
(dall'82 all'85). Pioli. Silvano 
Benedetti, Murelli; nel dopo-
Sacchi si son visti fra gli altri 
Cervone, Salvatori, Ganz, Baia­
no, Carboni, Salsano, Pasa, 
Flamigni, Di Già, Zunko. L'ulti­
mo gioiello è stato Fausto Piz­
zi, prestato al Parma dall'Inter 
e dal Parma valorizzato al mas­
simo nel campionato di B con­
clusosi con la promozionme: 
In estate la società di via Fur-
lotti tentò inutilmente di tratte­
nerlo. Anche sulla panchina il 
Parma ha saputo scegliere be­
ne: per uno Zeman che ha fal­
lito, c'è staio il «profeta» di que­
sti anni. Sacchi, a lavorare con 
profitto, iatla C alla B fallendo 
poi il salto successivo. Che ha 
centrato invece Nevio Scala, 
altro allenatore che sembra 
destinalo ad un futuro di suc­
cessi. • :• OF.Z. 

Crollano le azioni di Milano. Gli allenatori Sacchi e Trapattoni si specchiano nelle crisi 
delleloro squadre: metamorfosi per due, dietro l'esplosione dellaSampdoria 

citta 
Inter e Milan alla sbarra. La Milano calcistica è con 
le gomme a terra. Cosa succede? Per i rossoneri il 
problema riguarda tutta la squadra: manca di rapi­
dità, è prevedibile, non si vede più il famoso pres­
sing. Un male di stagione? Staremo a vedere. Nel­
l'Inter sotto accusa è soprattutto la difesa e alcune 
scelte discutibili di Giovanni Trapattoni. Ferri e Ber­
gomi non danno più garanzie di affidabilità. 

DARIO CICCARILU 
• • MILANO. Inter Isterica. Mi­
lan con il freno a mano. Inter 
colabrodo, Mllan arruginito. La 
Milano calcistica è con le gom­
me a terra. Nel giro di sette 
giorni le due squadre milanesi 
si ritrovano afflitte da una in­
quietante crisi di risultati e di 
convinzione. Prima in Europa, 
poi nel campionato. L'Inter in­
cassa gol a raffica (I l In 7 par­
tite), il Mllan non fa entrare un 
pallone neppure nel portone 
del Duomo. Due crisi diverse, 

per una comune situazione di 
disagio. Difficile dire chi sta 
peggio. Forse i nerazzurri, per­
chè per ricuperare, di questi 
tempi, due gol con l'Aston Vil­
la dovranno sudare sette cami­
cie. Proviamo a fare un rapido 
chek up ad entrambe. 

MILAN INGOLFATO. Lo si 
era già visto con il Bruges, ma 
domenica è emerso con spie­
tata evidenza. Il Milan fatica a 
segnare. Una fatica incredibile 
per una squadra che dispone 

di attaccanti come. VanBasten,, 
Gullit, Massaro, Agostini e via 
elencando. Il problema, quin­
di, non è nella qualità della pri­
ma linea. L'attaccò è forte, nut 
è troppo isolato. Oppure riceve 
palloni prevedibili, facilmente 
controllabili. Il vero problema 
del Milan è proprio questo: che 
in difficoltà non è solo un re­
parto, ma tutta la squadra. La 
formazione di Sacchi funziona 
quando tutti I settori si muovo­
no contemporaneamente. In­
vece è la paralisi. Tassoni e 
Maldini, sulle corsie laterali, 
non spingono più come un 
tempo. Badano a difendere, e 
non aiutano il centrocampo 
nell'opera di costruzione del 
gioco. Il risultato è deprimente: 
in fase offensiva il Milan viene 
avanti senza vigore e in modo 
scontato. Quando deve difen­
dersi, non aiutandosi più con il 
pressing, subisce i contropiedi 
con facilità disarmante. Con la : 

Sampdorla lo si è visto chiara­
mente: Mancini più volte ha ta­
gliato via i difensori rossoneri 
come se fossero dei grissini. Lo 
stesso Baresi sembrava una 
controfigura di quello autenti-. 
co: scomposto, impreciso, af­
fannato. Solito discorso: nel 
Milan non ci si può aggrappare 
alla buona volontà del singolo. 
Van Basten, per esempio, in 
questo momento non ha certo 
problemi di condizione. Assi­
stito bene, segnerebbe una va­
langa di gol. Insomma, è tutto 
il Milan che va piano: e se va 
piano, dà modo agli avversari 
di prendere tutte le contromi­
sure adeguate. Mettiamoci poi 
lo scarso rendimento di Dona­
doni, creativo del Milan, e il 
quadro è completo. Domanda: 
cosa è successo alla martellan­
te squadra di Sacchi? Forse le 
cause sono due: da un lato la 
scarsa condizione di giocatori 
come Ancetotti, Gullit, Rij-
kaard, che sono un po' la spi­

na dorsale della squadra. La 
seconda sta ih una preparazio­
ne più rallentata che permetta 
ai rossoneri di scollinare l'in­
verno senzaproblcml di scop­
piature precoci (come è suc-
cessol'annoscorso). ~ 

INTER COLABRODO. Appa­
rentemente più facile il discor­
so sull'Inter. Se si guardano le 
cifre, il primo reparto da mette­
re in croce è la difesa. Solo 11 
Pisa, nel campionato, ha in­
cassato più gol della squadra 
di Trapattoni. Undici gol sono 
un fardello pesante per chiun­
que, ancor di più se si dispone 
di giocatori come Zenga, Breh-
me. Ferri e Bergomi (senza ci­
tare Battistini). Quattro nazio­
nali con una grande esperien­
za. Eppure tutto scricchiola. In 
otto giorni hanno incassato 
nove gol. Non basta dire che è 
un problema collettivo. No, 
giocatori come Bergomi e Fer­
ri, per esempio, da un pezzo 

CALCI IN TV 

Nella notte Rai 
s'aggirano 
i campioni-

• • Un clamoroso autogol. Anzi, per 
restare al tema, un clamoroso errore 
in battuta. Comunque una pessima, 
meschina prova di non professionali­
tà. Solo cosi può essere definita la fi­
guraccia che la cara Rai, la nostra tv di 
Stato, ha rimediato la scorsa domeni­
ca. Trovandosi tra le mani un avveni­
mento atteso e annunciato quale la fi­
nalissima dei mondiali di pallavolo, 
non è riuscita che ad infilare una serie 
di incredibili papere, offrendo un dis­
servizio modello. Forse qualche pro­
grammatore si era scordato che tra 
Sampdoria in fuga eSchillaci-Diogene 
domenica si consumava un evento 
che, nella migliore Ipotesi e cosi è sta­
to, avrebbe laureato la nazionale ita­
liana di pallavolo come la prima al 
mondo. 

Non vogliamo insistere sul fatto che 
per una qualsiasi partita mondiale di 
calcio si ferma l'intera vita pubblica, 
ma perchè si è scelto il regalare la di­
retta della finale a Telemontecarlo? 

VANNI MASALA 

Questa emittente ha peraltro fornito 
un servizio eccelso, ineccepibile, riu­
scendo a fare tutto ciò che la Rai ha 
prima non voluto, e poi disperata­
mente cercato dopo il magnifico risul-. 
tato: la diretta, una buona telecrona­
ca, interviste e servizi dagli spogliatoi. 
Tutto ciò sarebb? bastato, se non fos­
se che Tmc, notoriamente, non dif­
fonde uniformemente su tutto il terri­
torio nazionale. Bene lo sa il centrali­
no della Rai, che ha dovuto smistare 
numerose'e legittime telefonate di 
protesta. •- ••>•> ••••.• • •:>..'.• 

I primi segnali di un momentaneo 
impaccio si sono avuti nel pomerig­
gio, durante Domenica Sprint. Gian­
franco De Laurentiis cercava come 
possibile di tenere «il piede su due 
staffe», aprendo «finestre su Rio de Ja­
neiro» tra i brontolìi di Boskov e le ov­
vietà di Salvemini. La solita tremenda 
telecronaca-sonnifero di Giorgio Mar­
tino faceva il resto. Visto l'andamento 
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RAM 
RAM , 

RAI 2 
RAI1 . 

RAI 3 
ITALIA 1 

Auditèl Sport 
90» minuto s.ese.000 

Domenica sportiva 
(1* parte) '••' 5.842.000 
Domenica sprint 4.369.000 
Domenica sportiva -
(2* parte) 2.683.000 
Domenica goal 1.529.000 
Pressing 1.236.000 

RAI 2 Mondiali volley 
Italia-Cuba (reg., ore 0.30 641.000 

della gara, mamma-Rai (bontà sua) ' 
si è definitivamente allacciata con Rio 
sul 7-4 dell'ultimo set, con immensi 
problemi di collegamento audio. -

Il nostro Ente televisivo forse non sa 
. che in Italia centinaia di migliaia di 

persone seguono e praticano il volley, 
sempre più al centro di interessi an­
che economici? Forse non credeva 
nell'exploit azzurro ed è rimasta 

• spiazzata? Ma I presupposti c'erano: 
una nazionale partita tra le polemi­
che, favorita con grandi limiti, arrivava 

' a giocarsi tutto contro Cuba, ovvero 
> una delle squadre più forti di tutti i 

tempi e nostra «bestia nera». E anche 
non volendo tener conto di ciò, rima­
neva lo spettacolo del gioco, prevedi­
bilmente a livelli tecnici e agonistici 
molto alti. 

Temi «stratosferici» dunque, ma evi­
dentemente non abbastanza slanciati 
da poter raggiungere il «satellite unila­
terale della Rai» (cosi lo ha definito la 

Ruta della Domenica Sportiva). Per 
' celebrare la vittoria mondiale, ci si è li­

mitati a «spolverare» un'intervista fatta ' 
qualche tempo da da Gianni Mina al-
I allenatore dell'Italia, Velasco. 

Anche per quanto riguarda le im­
magini e i commenti a caldo sul dopo 
Italia-Cuba, meglio tornare (chi ha 
potuto farlo) su Tmc, perchè la Rai ha 
offerto solo una diflenta partita intor­
no a mezzanotte, quasi una provoca­
zione perchi al lunedi lavora. 

- • Slamo però sicuri che nessun ma­
lanno tecnologico, o scelta, potranno 

' mai privarci delle indispensabili inter­
viste di Cattozzi dagli spogliatoi del 

. Cesena, città come è noto molto più 
accessibile di Rio de Janeiro ai fanta­
scientifici mezzi del «pool» sportivo. 
PS Patetico l'urlo di vittoria in differì-

' la. Ma questo e accaduto verso la mez­
zanotte di sabato, quando da due ore e 
più l'Italia (sempre su Telemontecar­
lo) aveva battuto il Brasile. 

• giocano su livelli di rendimen­
to assai bassi. Logorammento 
precoce? Può darsi, fatto sta 
che spesso non sono all'altez­
za. Il gol di testa di Casiraghi, 
sfuggito su un corner a Ferri, è 
un esempio lampante. Essen­
do vulnerabile, l'Inter soffre 
spesso di crisi di panico. E'suc-
cesso con il Rapid, con l'Aston 
Villa, nel primi minuti con la 
Juventus, per dieci minuti per­
fino con il Pisa. Poi anche Tra­
pattoni ha le sue responsabili­
tà:'prima, quando era solida, 
l'Inter giocava di rimessa. Si 
poteva criticare il tecnico ne­
razzurro, però era una scelta 
chiara. Adesso, come è suc­
cesso con l'Aston Villa, si butta 
in avanti senza disporre di una 
personalità sufficiente. Oggi 
avanti, domani Indietro con 
Baresi e Mandorlini. E se Bare­
si, dirottato tanto per cambiare 
su Baggio, risulta come uno 
dei più affidabili, vuol dire che 
le cose vanno proprio male. 

E Biscardi 
gioca 
a guardie 
e ladri... 

s u II Processo del Lunedi 
non finisce mai di stupire. Ie­
ri sera, il primo piano di Aldo 
Biscardi che serio, preoccu­
pato, con toni gravi, annun­
cia un clima di tensione da­
vanti al palazzo della Feder-
calcio in via Po, dove oggi è 
attesa la sentenza della Caf 
sul caso Peruzzi-Carnevale. 
Collegamento in diretta. 

Immagini: tre pantere del­
la polizia. Alcuni agenti an­
noiati con il mitra, palette, 
via Po deserta. Di tanto in 
tanto, qualche macchina. Ma 
if giornalista del «Processo» è 
nervoso, ansimante, eccitato. 
Racconta di telefonate mi­
nacciose e anonime, del pe­
ricolo di un assalto di tifosi 
romanisti. Incredulità: ma è 
Chiambretti? No, fa sul serio. 
Cerca di far sul serio. Deve 
far sul serio. Per il «Processo». 

Caso-doping 
ultimo atto 
La Roma davanti 
alla Caf 

Si consuma oggi pomeriggio alla Caf, nella sede di via Po a 
Roma, l'ultimo atto della vicenda doping Carnevale -Peruz-
zi. La Commissione d'Appello Federale si riunirà alle 16 per 
esaminare il ricorso, presentato dai due giocatori e dalla Ro­
ma, contro la senteriza emessa 11 13 ottobre scorso dalla DV; 

sclplinare: un anno di squalifica per entrambi, perché risul­
tati positivi all'esame anti doping relatrivo alla partita Roma-
Bari, giocata il 23 settembre e finita I -0 con una rete di Car­
nevale, e 150 milioni di multa alla Roma. Nelle urine dei due 
calciatori romanisti furono riscontrale tracce di fentermfna. 
una sostanza «proibita», del gruppo delle anfetamine, ad 
azione anoressizzante. contenuta nel LipoplH. un farmaco 
che inibisce l'appetito. I componenti della Caf sono il presi­
dente, Livio Paladin (nella foto), ex presidente della Corte 
Costituzionale: Giuseppe Volpar!, procuratore aggiunto del­
la Repubblica a Roma e vicepresidente Caf: Camillo Castaldi 
e Cario Pisani Massamormile, magistrati di Cassazione: Car­
lo Serrao, presidente di sezione del tribunale penale-, Pa­
squale De Lise (supplente), magistrato di Cassazione. La 
Roma e Peruzzi saranno difesi dall'avvocato Coppi, mentre -
Carnevale si è affidato all'avvocato Franci, fiduciario deli'As- : 
socalciatori , 

Ieri supplemento 
d'indagine 
Interrogati 
Carnevale 
e Peruzzi 
una volta il presidente del club giallorosso e il giovane por' 
tiere. Top secret sui contenuti dei colloqui: la Roma, da oltre 
due settimane, è infatti in silenzio stampa. Ma da domani le 
bocche potrebbero riaprirsi: la Roma, infatti, dovrèbbe con­
vocare una conferenza stampa, nella quale Viola, come 
promesso dopo la sentenza della Disciplinare. 

Un supplemento di interro­
gatori proprio alla vigilia del­
la sentenza Caf, per Viola e 
Peruzzi. Consolato Labate. 
responsabile dell'Ufficio In­
dagini della Federcalcio. si è 
recato ieri pomeriggio a Tri­
gona per ascoltare ancora 

Giovane tifoso 
aggredito dopo 
Juventus-Inter: 
è grave 

' Antonio 
Boccellini, 21 anni, un tifoso 
interista di Vigevano è stato • 
ricoverato ieri in prognosi ri- , 
servata all'ospedale cittadi- -
no per le ferite riportate do- * 

• ' ' ' menica sera a Torino duran- -
^^^'mmm'mmmmm'mm te gli indidenti scoppiati do­
po Juventus-Inter. Il giovane sarebbe stato picchiato da un 
gruppo di ultra bianconeri armati di spranghe e bastoni. An- ' 
che altri ragazzi del gruppo «genovese sono stati feriti in 
modo leggero. Soccorso e trasportato all'ospedale Maria 
VittoriadÌTorino, Boccellini è stato poi trasferito al reparto 
chirurgia dell'ospedale di Vigevano, il giovane aveva rag­
giunto Torino domenica mattina con un pullman organizza-" 
todall'Interclub locale. . 

PaulGascoigne 
stella inglese 
va a colazione 
dalla Tatcher 

Non è ancora baronetto, ma . 
, sembra sulla buona strada .' 
per diventarlo. Paul Gascoi- . 
arte, la «star» della nazionale 
inglese ai mondiali di calcio, ; 
ieri sera si è recato al nume- '• 
r o t o di Dawning Street a 

——————^—^— londra per ricevere il ringra­
ziamento ufficiale del governo per le sue prestazioni sporti- > 
ve. «Gazza», come è stato ribattezzalo l'asso del Tottenham, •• 
indossava un aWtospc*tivo.Prirna di entrare nella residenza -
del primo ministro, ha scherzato con i fotografi. «Ora devo, ; 
andare, ho un appuntamento con la signora Tatcher. Stase- . 
ra la porto fuori a bere qualcosa». E usanza, da parte del pri- -
mo ministro inglese, offrire un ricevimento in onore di quei '. 
sudditi di Sua Maestà britannica che si sono particolarmente ; 
distinti in vari. E stavolta è toccato a Gascoigne e ad altri per- ' 
sonaggi dello sport 

Ritoma il grande tennis al •• 
palazzone dello sport del- -
VEur. 11 9 e 10 novembre i 
prossimi, infatti, si giocherà ' 
un'esibizione : alila quale , 
parteciparanno quattro dei 

• primi nove giocatori del 
^ T - ^ " " " mondo. Il pubblico romano" * 
potrà ammirare Stefan Edberg (numero uno delle classifi­
che Atp), Ivan Lendl (numero tre), André Agassi (quattro) 
e John McEnroe (nove). Le gare si svolgeranno ad elimina­
zione diretta: il pnmo match è tra Lendl e Agassi, la seconda 
tra McEnroe ed Edberg. II «Big Fout», cosi è stato ribattezzata 
l'esibizione, dovrebbe diventare nei prossimi anni un'ape 
puntamento fisso al Palaeur. Il quadrangolare, che sino alio 
scorso anno si giocava a Tokio, si gioca quest'anno a Roma;. 
gli organizzatori giapponesi hanno deciso infarto di ritirani-
e, al loro posto, si è fatto avanti il Gruppo Ferruzzi. 

Tennis d'autore 
a Roma con Lendl 
Edberg, Agassi 
e McEnroe 

Ai mondiali 
di canottaggio 
azzurrilo» 
Oggi in acqua 
ali Abbagliale 

Partenza in sordina degli . 
' equipaggi azzurri nella pri- ; 
>' ma giornata dei mondiali di ' 
canottaggio che si stanno i 
svolgendo a Lake Barring- . 
ton, in Tasmania. Soltanto i l . 
«due senza» seniordella Si-
sport (Tort&e Pantano) ha .i 

passato il turno classificandosi terzo. Tutti ai recuperi gli altri... 
armi Italiani Nel «doppio» senior Giovanni Calabrese (vice 
campione del mondo-nel quattro di coppia a Bled e tolto da -
questa imbarcazione per fare posto a Massimo Paradiso) e 
Roberto Fusaro hanno condotta la gara fino ai mille metri, 
ma sono stati Infilati nel finale dall'Australia. Oggi il «due 
con» degli Abbagnale dovrà vedersela con l'ex Germania Est 
e la Jugoslavia per un posto in finale. . . ,.•..• 

"" *" ~~" INMCO CONTI , .—"7"..'' 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo Sport ,\' 
Raltre. 13.30 Pugilato: sport, mito, cultura: 14.30 Tennis. Da 

Bercy. Intemazionalidi Francia; 18.45Tg3-Derby. \ 
Tmc;i3.00SportNews;22.25Crono-Tempodimotori. 
Tele+2.12.30 Campobase; 13.00 Eurogol!; 14.00 Boxe: 15.45 

Sport parade; 16.45 Wrestling Spot light le sfide dei giganti 
dello spettacolo; 17.30 Calcio. Campionato olandese: Ajax 
Amsterdam- Psv Eindoven; 19.30 Sportime; 20.00 Totocal­
cio; 20.30 Settimana gol; 22.15 Baseball: partite della Major 
League americana, play off; 23.15 Bordo ring: Akeen Anifo-
woshe (Nigeria) -CesarMartJnez (Argentina). . 

BREVISSIME 
Basket, coppe europee. Stasera a Bologna partita di ritomo tra.' 

la Knorr e i rumeni del Balani- gli uomini di Messina partono 
da un vantaggio considerevole (+36). 

Pallavolo. Domani sarà presentato a Milano il campionato di 
pallavolo che inizierà sabato 3 novembre (Gabeca-Maxicc-
no). 

Forlan alla Minardi. Il pilota argentino sarà l'anno prossimo il 
. pilota di prova della scuderia romagnola con un'opzione per 

diventarne il titolare. . 
SulUvan all'Alfa. Sarà il pilota inglese Danny SulUvan. vincitore 

della 500 Miglia di Indianapolis, a guidare la Lola Alfa Romeo 
nel campionato Cari Indy '91. 

Peugeot La «205 rally» di Francesco Zadotti si è imposta nel 
gruppo N del campionato italiano Velocità Turismo; la «405 

Iil6« di Aghirtf-Famocchia è terza nel Rally del Valais. 
Premi Usai. Stamattina saranno premiati nel salone d'onore del 

Coni i giornalisti Antonio Ghirelli (Una penna per lo sport). 
Franco Melli (cronaca). Vanni Longa (inchiesta), Enrico Pa­
rodi (intervista), Carlo Nesti e Giacomo Santini (tv e radio). 

28 l'Unità 
Martedì 
30 ottobre 1990 
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